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(L.P. 2.8.2005, n.14 - iscritta al n. 231 del registro provinciale delle persone giuridiche private) 
 
 
det. n.   13/3 
 

di data:   14 maggio 2015 

 
 
 
 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
(art.18 statuto Fondazione – procura di data 24.10.2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 
 
Art. 23 del regolamento di organizzazione e funzionamento della Fondazione Edmund 
Mach, articoli 54 e 55 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, indizione della gara europea a 
procedura aperta per l’affidamento della fornitura di bottiglie bordolesi personalizzate per il 
vino prodotto dall’azienda agricola della Fondazione Edmund Mach. 
CIG 625638543A. 
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IL DIRIGENTE 

- Visto il contratto d’appalto racc. n. 153/2012 di data 25 ottobre 2012 relativo alla 
fornitura di bottiglie bordolesi personalizzate per il vino prodotto dall’azienda agricola 
della Fondazione Edmund Mach (d’ora innanzi FEM) stipulato in seguito 
all’effettuazione di apposita procedura di gara; 

- preso atto che tale contratto, di durata triennale, scade improrogabilmente il 30 settembre 
2015 e che il responsabile dell’azienda agricola della FEM, il dott. Flavio Pinamonti, ha 
confermato la necessità di acquisire la medesima fornitura e per il medesimo quantitativo 
stimato anche per i prossimi tre anni; 

- preso pertanto atto della necessità di attivare la procedura di gara per l’individuazione di 
un operatore economico a cui affidare la fornitura pluriennale in oggetto; 

- ritenuto che, in base alle previsioni di acquisto indicate dal responsabile dell’azienda 
agricola, risponda in maniera più efficiente agli interessi della FEM estendere la durata 
del contratto di un ulteriore anno rispetto alla situazione previgente (passando pertanto da 
tre anni del precedente contratto d’appalto a quattro anni per quello in oggetto). Tale 
soluzione dovrebbe rendere maggiormente appetibile la partecipazione alla procedura di 
gara da parte degli operatori economici produttori di bottiglie in vetro per vino in un 
settore che, nell’esperienza maturata dalla FEM nel corso degli ultimi 10 anni, ha 
dimostrato un basso livello di concorrenzialità (forse anche dovuto alla scarsa 
dimestichezza degli operatori economici del settore a partecipare a procedure ad evidenza 
pubblica di scelta del contraente). Al contempo la maggiore durata del contratto, e quindi 
il maggior volume di bottiglie acquistate ad un unico operatore economico, dovrebbe 
garantire alla FEM di sfruttare maggiormente le economie di scala generate con delle 
ricadute positive sui prezzi di acquisto; 

- ritenuto pertanto di procedere all’espletamento di idonea procedura ad evidenza pubblica 
per individuare un operatore economico incaricato della fornitura di bottiglie bordolesi 
personalizzate per il vino prodotto dall’azienda agricola della FEM; 

- preso atto che l’importo complessivo stimato dell’appalto, per l’intera sua durata 
massima quadriennale, è pari ad Euro 279.400,00 
(duecentosettantanovemilaquattrocento/00), al netto degli oneri fiscali; di cui Euro 
279.000,00 (duecentosettantanovemila/00), al netto degli oneri fiscali, quale importo a 
base d’asta ed euro 400,00 (quattrocento/00), al netto degli oneri fiscali, quali costi per la 
sicurezza derivanti da rischi interferenziali - non soggetti a ribasso; 

- rilevato pertanto che l’importo complessivo stimato dell’appalto è superiore alla soglia di 
Euro 207.000,00, prevista all’art. 28 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17CE e 2004/18CE” e che risulta quindi necessario, ai sensi degli articoli 54 e 55 
del medesimo decreto legislativo, l’indizione di una gara europea a procedura aperta; 

- visti il capitolato speciale d’appalto, il disciplinare di gara e i rispettivi allegati e 
condiviso con la l’azienda agricola della FEM che l’aggiudicazione venga effettuata 
tramite il criterio del prezzo più basso. Infatti la tipologia di forniture e servizi accessori 
richiesti, già dettagliatamente disciplinati dal capitolato speciale d’appalto, non lascia 
spazi a particolari a varianti qualitative trattandosi tra il resto di forniture ad elevato 
livello di standardizzazione su un progetto di bottiglia personalizzato già definito dalla 
FEM e non suscettibile di modifiche; 
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- condivisa inoltre la non necessità, nell’ottica di garantire la massima partecipazione alla 
procedura di gara, di prevedere limiti di accesso alla procedura connessi al fatturato 
aziendale o altri requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale (in 
conformità con quanto stabilito dall’art. 41, comma 2 del codice dei contratti); 

- dato atto che l’appalto è configurato quale “appalto pubblico di forniture” ai sensi 
dell’art. 3, comma 9 del d.lgs. 163/2006. La prestazione economicamente e 
qualitativamente prevalente è infatti l’acquisto di bottiglie bordolesi personalizzate per il 
vino prodotto dall’azienda agricola della FEM; 

- vista la documentazione di gara, predisposta dall’ufficio acquisti, servizi generali ed 
appalti, costituita dal capitolato speciale d’appalto ed allegato, dal disciplinare di gara ed 
allegati comprensivi dello schema di DUVRI predisposto dall’ufficio competente in 
materia di sicurezza (che ha inoltre stimato i costi per la sicurezza derivanti da rischi 
interferenziali); 

- dato atto che, come previsto dall’art. 66 del d.lgs. 163/2006, il bando di gara verrà 
pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, nonché, per estratto, su due quotidiani nazionali e due 
quotidiani locali, nonché sui siti internet della FEM e della Provincia autonoma di 
Trento. Ai sensi dell’art. 34, comma 35 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 
(convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221), le spese per la 
pubblicazione di cui al secondo periodo dell’art. 66, comma 7 del Codice dei contratti 
(pubblicazione su due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su due a 
maggiore diffusione locale) sono rimborsate alla FEM dall’operatore economico 
aggiudicatario entro il termine di 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
ricezione della comunicazione di aggiudicazione definitiva. L’importo di tali spese di 
pubblicazione è stimato in complessivi Euro 3.000,00 (tremila/00), al netto degli oneri 
fiscali; 

- ritenuto pertanto di procedere all’espletamento, ai sensi degli articoli 54 e 55 del d.lgs. 
163/2006, di una gara europea a procedura aperta per l’affidamento della fornitura di 
bottiglie bordolesi personalizzate per il vino prodotto dall’azienda agricola della FEM da 
aggiudicare mediante il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 81, comma 1 e 82, 
del medesimo d.lgs. 163/2006. 

Tutto ciò premesso: 
- visto l’art. 18 dello Statuto; 
- vista la procura del 24 ottobre 2012; 
- visto l’art. 23, del ROF della FEM; 
- visto il d.lgs. 163/2006 e il DPR 207/2010; 
- visti gli atti citati in premessa; 

d e t e r m i n a 

1) di indire la gara d’appalto per l’affidamento della fornitura di bottiglie bordolesi 
personalizzate per il vino prodotto dall’azienda agricola della FEM, in unico lotto, per un 
importo complessivo stimato dell’appalto, per l’intera sua durata massima quadriennale, 
pari ad Euro 279.400,00 (duecentosettantanovemilaquattrocento/00), al netto degli oneri 
fiscali; di cui Euro 279.000,00 (duecentosettantanovemila/00), al netto degli oneri fiscali, 
quale importo a base d’asta ed euro 400,00 (quattrocento/00), al netto degli oneri fiscali, 
quali costi per la sicurezza derivanti da rischi interferenziali - non soggetti a ribasso, da 
aggiudicare mediante il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 81, comma 1 e 82, 
del d.lgs. 163/2006; 
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2) di approvare i seguenti documenti di gara predisposti dall’ufficio acquisti, servizi 
generali e appalti: 
- il disciplinare di gara e allegati; 
- il capitolato speciale d’appalto e rispettivo allegato. 

Tali documenti, per quando materialmente non allegati alla presente, ne formano sua 
parte integrante e sostanziale. 

3) di demandare all’ufficio acquisti, servizi generali e appalti l’effettuazione della procedura 
di gara e di nominare, quale responsabile del procedimento, per la fase di individuazione 
del contraente, sino alla stipulazione del contratto d’appalto, il dott. Fabio Calliari, 
responsabile del predetto ufficio; 

4) di dare atto che la redazione del bando, di cui si approvano integralmente i contenuti, e la 
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, tramite sistema 
informatizzato SIMAP, provvederà l’ufficio acquisti, servizi generali e appalti; 

5) di pubblicare altresì il bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nonché, 
per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale e su due a diffusione locale e di 
rendere disponibile la documentazione di gara sul sito internet della FEM 
http://www.fmach.it dando incarico all’ufficio acquisti, servizi generali e appalti di 
individuare eventuali altre forme di pubblicità non onerose e che favoriscano la più 
ampia e possibile partecipazione alla procedura di gara; 

6) di dare atto che gli oneri d’investimento derivanti dalla procedura di gara sono posti a 
carico del Bilancio/Budget della direzione generale – azienda agricola; 

7) di dare atto che gli oneri relativi al contributo a favore dell’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (Euro 225,00), alla pubblicazione del 
bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento (quantificabili in 
presumibili Euro 4.000,00 al netto degli oneri fiscali), sono posti a carico del budget del 
Servizio Amministrativo della FEM. Ai sensi dell’art. 34, comma 35 del decreto legge 18 
ottobre 2012, n. 179 (convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221), 
le spese per la pubblicazione di cui al secondo periodo dell’art. 66, comma 7 del Codice 
dei contratti (pubblicazione su due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su 
due a maggiore diffusione locale) sono rimborsate alla FEM dall’operatore economico 
aggiudicatario entro il termine di 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
ricezione della comunicazione di aggiudicazione definitiva. L’importo di tali spese di 
pubblicazione è stimato in complessivi Euro 3.000,00 (tremila/00), al netto degli oneri 
fiscali. 

 
=== o 0 o === 

FC/f.to  Fabio Calliari 
 
GG/f.to  Giuseppe Gubert 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

- dott. Mauro Fezzi – 
f.to Fezzi 


